


DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DEGLI 

ANIMALI 

• Documento redatto il 15 ottobre 1978 nella sede dell'Unesco 

a Parigi  

• non ha valore sul piano giuridico legislativo, ma testimonia il 

consolidarsi di una coscienza civile internazionale.  

• Le successive disposizioni legislative emanate confermano i 

diritti degli animali, comprendendo ogni aspetto del rapporto 

con l'uomo 



DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DEGLI 

ANIMALI 

Per gli animali non si può parlare di “soggettività giuridica” 

mancando in loro quelle doti di razionalità, di libero volere e 

di responsabilità proprie della personalità;  

tuttavia essi non possono essere considerati come cose, 

ma creature sensibili o esseri senzienti che fanno parte della 

nostra convivenza, concorrendo ad integrare la nostra 

collettività. 

L’uomo come singolo e come collettività ha dunque dei doveri 

nei loro confronti. 

 



LEGISLAZIONE INTERNAZIONALE 

• Convenzione Europea 13 novembre 1987 - Convenzione 

europea per la protezione degli animali da compagnia 

• Leggi relative alle condizioni di polizia sanitaria applicabili 

ai movimenti a carattere non commerciale di animali da 

compagnia  

• Leggi relative al commercio di animali e l’importazione 

nella Comunità e l’esportazione fuori della Comunità di 

pellicce di cane e di gatto e di prodotti che le contengono 



LEGISLAZIONE NAZIONALE 

• Tutela del benessere animale 

• Leggi sul randagismo 

• Tutela e controllo degli animali d’affezione 



LEGISLAZIONE NAZIONALE 

Codice penale  

• Art. 544 bis - Uccisione di animali 

• Art. 544 ter - Maltrattamento di animali  

• Art. 544 quater - Spettacoli e manifestazioni vietati  

• Art. 544 quinquies - Divieto di combattimenti  

• Art. 638 - Uccisione e danneggiamento di animali altrui  

• Art. 639 - Deturpamento e imbrattamento di cose altrui  

• Art. 659 - Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone  

• Art. 672 - Omessa custodia e malgoverno di animali 

 



LEGISLAZIONE NAZIONALE 

Codice civile  

Art. 2052 - Danno cagionato da animali  

Art. 844 - Immissioni  

Art. 1138  Regolamento di condominio 

 



PROPOSTA LEGGE RUZZANTI 1997 

 

• Riconoscimento della pet therapy come terapia dolce  

• Assegnazione al Ministro della Sanità del compito di 

definire e decretare  rispetto all’ambito e alle modalità 

di applicazione dell’impiego di animali per fini 

terapeutici 



PROPOSTA LEGGE CASTELLANI 2003 

• Riconosce la pet therapy come  strumento terapeutico 

di supporto attraverso un approccio multidisciplinare 

(equipe) 

• Prevede l’istituzione di una commissione nazionale 

multidisciplinare per definire i criteri di attuazione 

delle AAA e delle  TAA 

• Definisce la differenza tra AAA e TAA 

• Prevede l’inserimento delle AAA e TAA  negli ospedali, 

nei centri di riabilitazione case di riposo e altri luoghi 

 



ALTRE PROPOSTE  

• Proposta di legge Zanella  12 Maggio 2003 

• Proposta legge   Brambilla 16 Maggio 2013 

 

 • le proposte di legge sono state unificate in un testo 

unico  ad opera dell’on Mancuso 



TESTO UNIFICATO ON. MANCUSO 

• Regola impiego degli animali nelle attività di pet 

therapy 

• Vieta il coinvolgimento di animali selvatici, esotici e di 

cuccioli 

• Stabilisce norme per la progettazione e attuazione 

delle  attività con gli animali 

• Corsi di formazione per gli operatori e preparazione 

degli animali  per le AAA e leTAA 



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 28 FEBBRAIO 2003 
 

• Definisce gli animali da compagnia inserendo tra 

questi gli animali da assistenza e da pet therapy 

• Definisce le responsabilità del detentore 

• Stabilisce che l’addestramento degli animali da 

compagnia per i disabili o per la pet therapy sia 

effettuato solo da persone con competenze specifiche 

 



 

•  Prevede che le Regioni e le Province Autonome 

valutino l’adozione di iniziative finalizzate ad 

agevolare la relazione tra persone e animali da 

compagnia  sia di proprietà che nell’ambito della pet 

therapy 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 28 FEBBRAIO 2003 



LEGISLAZIONE  REGIONALE 

Leggi regionali  stabiliscono 

 

• Formazione operatori 

• Valutazione e scelta degli animali 

• Requisiti delle associazioni 

• Modalità di attuazione 



LEGISLAZIONE  REGIONALE 

Leggi regionali 

• Veneto 2005, Le Marche nel 2005, seguite da Friuli Venezia 

Giulia   nel 2007,Puglia 2008,Piemonte nel 2009 e Calabria nel 

2013 

• Basilicata, Sardegna, Liguria, Sicilia, Campania e Trentino,hanno 

presentato dal 2008 al 2012 proposte di legge non ancora 

approvate 



CARTA DI REGGIO EMILIA 

Documento redatto nel 2004 dal Tavolo Tecnico sulla 

pet-therapy e dal Comitato sul randagismo 

Contiene principi che devono regolare una relazione 

consapevole e responsabile con gli animali 

promuove e disciplina la tutela degli animali, 

condannando gli atti di crudeltà contro di essi 



CARTA DI REGGIO EMILIA 

Finalità 

• Promuovere e disciplinare la tutela degli animali 

•  Condannare gli atti di crudeltà, il maltrattamento e 

l’abbandono e lo sfruttamento  

•  Favorire la corretta convivenza tra uomo ed animali e 

tutelare la salute pubblica e l'ambiente 



CARTA MODENA 

Articolato redatto con il 

patrocinio del Ministero della 

Salute che delinea i criteri di 

attuazione degli interventi 

assistiti con gli animali 

 



CARTA MODENA 

FINALITA’ 

• Stabilire dei principi di corretta fruizione della 

relazione uomo-animale 

• fornire le linee guida per le attività assistenziali e 

terapeutiche promosse dalla relazione con 

l’animale 

• Fornire un quadro generale sui valori alla base 

delle attività assistenziali e terapeutiche promosse 

dalla relazione con l’animale 

 

 



CARTA MODENA 

Permette di delineare le linee guida rispetto 

  

•  Alla tutela degli animali 

•  Al fruitore 

•  All’interazione uomo animale 

•  Alla prassi 



DOCUMENTO COMITATO BIOETICA  21 OTTOBRE 2005 

• Prende in considerazione diverse attività che riunisce 

sotto il termine Pet therapy  caratterizzate da 

 1) la ricerca della salute degli umani 

 2) l’impiego degli animali e la tutela del            

loro benessere 

Sottolinea la necessità di un approfondito giudizio 

morale che implica il rispetto dovuto ad ogni essere 

senziente e il tentativo di realizzare una forma 

particolare di alleanza terapeutica 



LA LEGGE SUL BENESSERE ANIMALE LR/5 2005 

• Disciplina la convivenza tra persone e animali nel rispetto 

delle esigenze sanitarie, ambientali e di benessere degli 

animali, in particolare  

• le modalità della detenzione, del commercio e 

dell'allevamento degli animali da compagnia,  

• le condizioni di svolgimento degli spettacoli con animali, 

anche nei circhi, 

• il controllo delle popolazioni di sinantropi. 



Nella maggior parte dei paesi  

non esiste una normativa nazionale 

Non esiste  una formazione specifica 

 

Fanno eccezione Svezia e Francia 

EUROPA 



SVEZIA  

È il primo Paese al mondo ad 

avere un regolamento 

standard, completato dal 

sistema internazionale di 

normalizzazione  

 

 Piano di formazione 

 Certificazione degli 

operatori e animali 

 Verifiche e aggiornamenti 

del programma ogni  3-5 

anni 

 

 

FRANCIA 
 

IAA definito “Médiation animale” 

 

 

 

 Specializzazione dopo 

diploma/laurea in campo 

sanitario. 

 

 Linee guida istituite dal 

Sindacato degli Zooterapeuti 

 Prescrizione medica degli 

interventi. 

 



STATI UNITI 

 “terapia alternativa” al pari dell’   omeopatia e dell’agopuntura. 

 

 non esistono linee guida nazionali 

 La sanità pubblica   si attiene alle linee guida della  Delta 

Society. 

 

 molti ospedali consentono l’ingresso sia a animali addestrati per 

la pet therapy sia agli animali domestici dei pazienti. 

 



STATI UNITI 

METODO READ 1999  

i bambini dislessici affiancati 

da un cane addestrato che 

ascolta i suoi esercizi di 

lettura.  

WAG BRIGADE2013 

In alcuni aereoporti una 

squadra di cani “Wag 

Brigade”  aiuta i viaggiatori 

a combattere la paura di 

volare. 



CINA E GIAPPONE 

La problematica principale in questi paesi è legata  

all’igiene 

Risolvono la problematica principale  con i robot 

 

Il cane AIBO 

la foca PARO 



CINA E GIAPPONE 

PARO 

 peso:3 kg  

  pelliccia antibiotica 

  rete di sensori per reagire  

     a stimoli ambientali 

  comportamento autonomo. 

  costo:5000 euro 

  Giappone,Europa,Usa 

    È il robot da terapia più usato al mondo 



SUD AFRICA 

  

 Corsi di formazione specializzati 

 

 Formazione: viaggiando in tutto il Sud Africa per garantire agli 

studenti l'opportunità di incontrare diversi contesti. 

 

 Valutazione finale: si basa sul portafoglio complessivo. 

 

 Ricevuta la certificazione gli studenti ricevono un numero di 

matricola che li identificherà per sempre. 

 



Nella maggior dei Paesi (compresa l’Italia) manca:  

 

 Una formazione standard che disciplini gli operatori e 

le organizzazioni attive 

 Un regolamento per le associazioni 

 Un centro dove materiali, suggerimenti e ricerche 

possano essere convogliati. 

PROBLEMI 



PROBLEMI 

• Fiorire di associazioni e iniziative che attuano 

programmi disorganizzati,  

 

 

 

 

Danni per il paziente e per gli animali coinvolti 



CONCLUSIONI 

SOLUZIONI 

 

1. Uniformare la formazione operatori  

2. Affidare alle Università o Enti acreditati la formazione degli 

operatori  

3. Mappatura di associazioni/enti che hanno avviato programmi 

di pet therapy e obbligo di una formazione specifica e 

predefinita indispensabile per il proseguimento delle loro 

attività. 

 


